
Sulla Tangenziale Ovest
via oggi ai lavori in corso

Da quattordici anni la chiesa parrocchiale è oggetto di restauri: concluso negli ultimi giorni quello del bellissimo altare

Gambaraharitrovato il suoRosarioNell’ambito del programma estivo di asfaltatu-
ra delle strade, avviato in giugno dall’Amministra-
zione comunale, sono iniziati stamattina gli inter-
venti per la manutenzione straordinaria della
pavimentazione della Tangenziale Ovest.

I lavori avranno una durata approssimativa di
tre settimane e riguarderanno opere di asfaltatu-
ra e rifacimento della massicciata stradale. Per
consentire il transito automobilistico, il cantiere
è stato programmato in modo da preservare
l’apertura di una corsia per senso di marcia,
limitando inoltre la chiusura degli svincoli di
entrata e uscita a quanto strettamente necessa-
rio allo svolgimento dei lavori.

A partire dalle 8 di oggi sulla carreggiata est si
procederà alternativamente alla fresatura e bitu-
matura delle corsie di marcia e di sorpasso nel
tratto che da via Orzinuovi conduce a via Voltur-
no, con chiusura provvisoria degli svincoli di via
Rose di Sotto, via Rose e via Milano.

In direzione nord-sud, invece, da via Milano a
via Rose, i lavori di asfaltatura occuperanno la
carreggiata ovest, limitatamente alla corsia di
marcia ed agli svin-coli di via Milano e via Rose,
che verranno chiusi.

A seguire, gli interventi di risistemazione stra-
dale interesseranno anche il tratto fra il rondò di
via del Serpente e via Montelungo. Per l’intera
durata dei lavori, nei tratti interessati dalle
opere, è istituito il limite massimo di velocità di
30 km all’ora e, contestualmente, il divieto di
sorpasso.

Parallelamente alle opere di asfaltatura, sem-
pre a partire da oggi iniziano i lavori di scavo per
la posa delle reti tecnologiche a cura di Asm.
L’intervento interessa la bretella della Tangenzia-
le Ovest che da via Orzinuovi porta a Roncadelle.

In questo caso i tecnici prevedono che i lavori
avranno una durata complessiva di circa 25
giorni.

Giancarlo Piovanelli

Il prevosto don Angelo
è riuscito a trasmettere
l’entusiasmo alla popola-
zione della sua Gambara,
che sfiora i cinquemila abi-
tanti e vanta una delle più
imponenti chiese parroc-
chiali della Bassa.

La popolazione appog-
gia senza riserve il suo
pastore in un’opera di re-
stauro che è iniziata quat-
tordici anni fa e che, in
questi giorni, vede la realiz-
zazione dell’altare del Ro-
sario. Una notevole opera
d’arte che ora è restituita
nella bellezza della sua ori-
ginalità alla vista ed alle
devozione dei fedeli.

Sembra di essere torna-
ti al Medioevo più bello,
quando gli abitanti regala-
vano alla chiesa il loro tem-
po libero per la realizzazio-
ne delle chiese. Un ritorno
all’antico che la dice lunga
sulla sensibilità con cui ci
si è avvicinati alla comples-
sa operazione di rimessa a
nuovo.

Il restauro del bellissi-
mo altare del Rosario ha
interessato una cornice di
oltre 6 metri di altezza,
supervisionato dalla dotto-
ressa Renata Casarin del-
la Sovrintendenza di Man-

tova, condotto dal restau-
ratore bresciano Leonar-
do Gatti e dalla sua équi-
pe con grande perizia, deli-
catezza ed infinita pazien-
za.

Il generoso progetto di
recuperare tutto il patri-
monio artistico parroc-
chiale, cui la popolazione
locale tiene moltissimo, è
partito con don Giuliano
Bonù per ritrovare un ar-
dente animatore nell’at-
tuale parroco, don Angelo
Zaninelli.

Dopo quattordici anni,
dal 1990, i risultati sono
imponenti e sono sotto gli
occhi di tutti: trecento me-

tri quadrati di splendidi
affreschi e quattro dei sei
altari sono stati già termi-
nati.

Leonardo Gatti fa con
soddisfazione il paragone
con l’altro suo lavoro più
impegnativo: quello della
soasa di Gardone Valtrom-
pia. Certo, la sua bottega
si avvale di collaboratori
espertissimi con Guido
Bindini per la parte mecca-
nica, di Roberto impegna-
to nel fissaggio e di tre
giovani quanto abili re-
stauratrici (Stefania, Chia-
ra e Vincenza), impegnate
nel recupero di alcune ca-
riatidi.

Il quadro della Madon-
na del Rosario deve essere
ancora restaurato: esso ri-
corda la battaglia navale
di Lepanto del 7 ottobre
1571, quando la flotta cri-
stiana prevalse su quella
ottomana, cui parteciparo-
no alcuni abitanti di Gam-
bara, sollecitati dalla stes-
sa famiglia omonima, la
più potente della Bassa.

Esso rispetta l’iconogra-
fia tradizionale con tutti i
personaggi più importanti
della crociata antiturca: il
Papa San Pio V, il cardinal
Benelli, segretario di Sta-
to, Filippo II oppure il suo
fratellastro don Giovanni

d’Austria e il doge Moceni-
go di Venezia, anche se i
veri vincitori furono il Bar-
barigo e il Venier.

I fanti bresciani destina-
ti alla guerra si erano im-
barcati nel porto di Salò e
dopo aver percorso il Min-
cio e il Po su due galere,
combatterono nel Medi-
terraneo, non lontano dal-
l’istmo di Corinto.

Fu allora che iniziò il
culto del Rosario.

Condino in festa
accoglieglialpini
scesi dall’Adamello

La sfilata delle penne nere tra due ali di folla
Dopo la Messa, fanfare e cori fino a tarda sera

Tenta lo scippo:
le busca dalla vittima
e finisce dentro

Ci penserà due volte l’autore del
tentato scippo che l’altra sera, alle
17, si è visto inseguito, raggiunto e
placcato dalla vittima prescelta.

Una scena che dire singolare è
poco. Tutto è accaduto tra via
Solferino e via Zima. Un uomo di
circa 30 anni - definito da chi ha
assistito alla vicenda «alto, robu-
sto, atletico» - si è visto raggiugere
da un giovane di ben più minuta
corporatura, che con rapida mos-
sa gli ha sottratto il cellulare, dan-
dosi poi alla fuga.

Incauta, davvero incauta, la scel-
ta della vittima. Lo scippatore,
infatti, deve aver trascurato di con-
siderare il fisico dell’uomo cui ha
sottratto con destrezza (neppure
troppa, dato l’epilogo) il telefoni-
no, forse contando sullo spavento
o sul timore dello scippato di ve-
dersi puntare un’eventuale arma.

Così non è stato. Appena ha
visto fuggire il ladro, l’uomo ha
preso ad inseguirlo. Fiato e gambe
non dovevano mancargli, dato che
appena svoltato l’angolo che da via
Solferino - teatro dell’«agguato» -
immette in via Zima, l’assalito ha
raggiunto l’assalitore. Al tentativo
di quest’ultimo di divincolarsi, per
nulla affaticata la vittima lo ha
letteralmente sollevato da terra,
«incollandolo» al muro, non prima
di avergli affibbiato qualche strat-
tone. A prelevare lo sventurato
ladruncolo, è stata una pattuglia
della Guardia di finanza, che dopo
aver raccolto la testimonianza del-
l’uomo, ha preso in consegna il
maldestro furfante. (g. gal.)

DURERANNO TRE SETTIMANE

Michele Avigo

Non bastano un violen-
to acquazzone e le previ-
sioni del tempo incerte. Ci
vuole altro per fermare gli
alpini. E così anche ieri a
Condino erano numerosis-
sime come previsto le
«penne nere», venute in
Val Giudicarie per la gior-
nata conclusiva del "41˚
Pellegrinaggio in Adamel-
lo".

Quest'anno la manife-
stazione è stata dedicata
a Don Onorio Spada che
fu cappellano della Sezio-
ne ANA di Trento dal 1950
al 1977 e, per il suo contri-
buto sul fronte russo, fu
decorato sul campo con
una medaglia di bronzo al

valore militare. Ogni anno
le Sezioni di Trento e Val-
camonica organizzano il
pellegrinaggio in ricordo
dei caduti della guerra
"bianca", dei giovani che
hanno lasciato la vita tra
le nevi e i ghiacci dell’Ada-
mello.

Al Gruppo di Condino,
Sezione di Trento, è tocca-
to quest’anno il compito
di riunire le numerose pen-
ne nere per l'evento del
2004. Sabato 24 si è cele-
brato, sul monte Bruffio-
ne, il pellegrinaggio vero e
proprio, bagnato purtrop-
po da un improvviso tem-
porale che non ha minima-
mente intimorito i molti
alpini presenti per assiste-
re alla Santa Messa, cele-

brata su una delle cime
teatro delle battaglie della
Grande guerra.

Ieri invece, sotto un cie-
lo finalmente ben dispo-
sto, si è svolta la sfilata,
che ha avuto i momenti
«clou» nel passaggio delle
fanfare alpine di Trento e
di Pieve di Bono. Il corteo
ha attraversato le vie di
Condino fino in piazza
San Rocco e alla parata
alpina, salutata da centi-
naia di appassionati e cu-
riosi, erano presenti anche
una trentina di alpini tede-
schi giunti da Monaco di
Baviera e da Mittenval.
Oltre all’Associazione Na-
zionale Alpini di casa no-
stra, esiste infatti anche
un'altra associazione inter-
nazionale che riunisce le
nazioni che possiedono un
corpo alpino.

Alle 11, proprio in piaz-
za San Rocco, monsignor
Enelio Franzoni ha cele-
brato con i cappellani alpi-
ni la Santa Messa, accom-
pagnata dal coro ANA "Re
di Castello". Dopo la Mes-
sa si è continuato con i
discorsi ufficiali alla pre-
senza, tra gli altri, del sin-
daco di Condino, Efren
Ferrari, dei presidenti del-
le Sezioni di Trento, Valca-
monica e Montesuello di
Salò e del comandante del-
le truppe alpine gen. Bru-
no Job.

Particolarmente sentito
l'intervento del presidente
nazionale dell'ANA, Corra-
do Perona. "Il maltempo
sul Bruffione - ha precisa-
to Perona - non ha ferma-
to gli alpini ma li ha ulte-
riormente temprati ad
una montagna (madre in-
divisibile del corpo degli
alpini) che ha voluto espri-
mere con la pioggia la sua
partecipazione".

Nel pomeriggio, dopo
un frugale pranzo presso il
Teatro Tenda, la musica
delle fanfare ha nuovamen-
te allietato i numerosi pre-
senti che, tra un coro e
qualche bicchier di vino,
hanno per l'ennesima vol-
ta dimostrato il fraterno
attaccamento che unisce
gli alpini alla gente.

Solo verso sera il 41˚
Pellegrinaggio dell'Ada-
mello si è concluso lascian-
do a Condino il ricordo di
un'esperienza all'insegna
dell'unione e della memo-
ria.

Gli alpini sfilano a Condino tra gli applausi. Alla festa partecipano «penne nere», amici e simpatizzanti di ogni età

L’altare del Rosario dopo l’intervento di restauro

La parrocchiale di Gambara

IN VIA SOLFERINO
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